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CAPO IV 
Revisione dei moli del personale del Corpo di poUzla penitenzial'ia 

Art. 37 
( Modifiche al decreto leg;slativo 30 ottobre 1992, 11. 443) 

1. Al Titolo I, CAPI I e II, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 dell'articolo 2 è sostituito dal seguente: "1, La gerarchlafta gli appartenenti ai ruoli
del personale del Col'pO è determinata aome segue: personale appartenente alla carriera dei
/unzlonari, lspettori1 sovri11te11de11fi, assistenti ed agenti.";

b) l'articolo 4 è sostituito dal seguente:

"Att. 4 
(Funzioni del personale apparre11e11te al ruolo degli agenti e degli assistenti) 

J. Al personale apparle11e111e al ruolo degli agellll e degli assistenti sono attribuite le
qualifiche di agente di pubblica sicurezza e di agellfe di polizia giudiziaria.
2. Il personale appaneneme al ruolo degli ageml e degli assistenti del C01po di polizia
penitenziaria svolge mansioni esecutive, a suppono dei ruoli superiori. con Il margine di
iniziativa e di discrezionallrà inereme alle qualljìche possedute,· vigila sulle attività
lavorative e ricreative organizzate negli islltuli per I detenuti e gli lnlematl; Indica elementi
di osse1'l1azio11e sul senso di responsabilità e correttezza 11el componamento personale e
nelle relazioni interpersonali Interne, uri/i alla formulazione di programmi lndMdua/i di
h·attamento, Agli assistenti ed agli assiste11ti capo possono essere conferiti compiti di
coordinamento opera/Ivo di più agenti in se,11/zio di Istituto, nonché eventuali incarichi
specialistici.
3. Il personale delle qualifiche di assistente e di asslstellfe capo, previo apposito corso di
specializzazione, può svolgere, in relc1zio11e alla professionalità posseduta, compili di
addestramento del personale del Co,po di polizia penitenziaria.
4. b1 relazione al qual(flcato profilo professionale raggiunto, agli assistenti capo che
mahn-ano otto anni di ejfefli\lO servizio nella qualljlca possono essere affidati, anche
permanendo nello stesso incarico, compiti di maggiore responsabilità t1'a le mansioni di cui
ai commi 2 e 3, ed è attribuita, ferma restando la qualifica rivestita, la denominazione di
''coordinatore"/' che determina, in relazione alla data di co11ferlmemo, preminenza
gerarchica anche nei casi di pari qualifica con diversa anzianità. Gli sressi, oltre alle
specifiche mansioni previste assumono l'onere di verificare il corretto svolgimento delle
allività del personale di pari qualifica o subordinato con il controllo del puntuale l'ispello
delle tabelle di conseg11a.
5. E' escluso da/1 'ath'ibuzione della de11omi11azio11e di cui al comma 4 Il personale:
p) che nel triennio precedente abbia riportalo un giudizio inferiore a «dtsrlnl0>> o che nel
quinquennio ptecede11te abbia riportalo una sanzione disciplinare più grave della pena
pecuniaria,
b) sospeso cautelarmenle dal servizio, rinviato a giudizio o ammesso al riti alteruativi per i
delitti 11011 colposi ovvero solloposlo a procedimento disciplinare per l'applicazione di una
,rn11zio11e più grave della pena pecuniaria. La denominazione è attribuita dopo la definizione
dei relativi procedimel11i, fermo restando quanto previsto dal presente comma. Si applicm10
le disposizioni comenllle negli anicoli 94 e 95 del decreto del Presidente della Repubblica
IO gennaio 1957, n. 3."
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Utente
Evidenziato
b1 relazione al qual(flcato profilo professionale raggiunto, agli assistenti capo che
mahn-ano otto anni di ejfefli\lO servizio nella qualljlca possono essere affidati, anche
permanendo nello stesso incarico, compiti di maggiore responsabilità t1'a le mansioni di cui
ai commi 2 e 3, ed è attribuita, ferma restando la qualifica rivestita, la denominazione di
''coordinatore"/' che determina, in relazione alla data di co11ferlmemo, preminenza
gerarchica anche nei casi di pari qualifica con diversa anzianità. Gli sressi, oltre alle
specifiche mansioni previste assumono l'onere di verificare il corretto svolgimento delle
allività del personale di pari qualifica o subordinato con il controllo del puntuale l'ispello
delle tabelle di conseg11a.



2. Al Titolo I, CAPO m, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, sono appo1tate le seguenti
modificazioni:

a) alPa11icolo 5, comma 1, la lettel'a d) è sostituita dalla seguente: il d) diploma d'lsrruzione
secondaria superiore che consente l'iscrizione ai corsi per Il conseguimenro del diploma
universitario0

; 

b) dopo il comma l, è inserito il seguente: 111-bis. I,, deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera
d), il titolo di studio richiesto per l'accesso ai gruppi sportivi del Corpo di polizia penitenziaria
Fiamme azzurre e Astrea è su.fficlente il possesso del diploma di istmzione secondaria di primo
grado";

e) al1'1nticolo 11, le parole ; ''cinque annr' sono sostituite dalle seguenti; ''quath·o a1111i"t.

3. Al Titolo ], CAPO N, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, sono appo1tate le segi1enti
modificazioni:

a) all'a1ticolo l S dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
"5 bis. 111 relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, ai sovrintehdenli capo ohe

maturano otto anni di effettivo servizio nella qualifica possono essere affidati, anche perma11e11do 
nello stesso incarico, compiti di maggiore responsabilità tra le ma11sio11i di cui al comma 3, ed è 
attribuita, ferma restando /a qualifica rivestita, la denominazione di "coordinatore", che 
determina, in relazione alla data di c01iferime11to, preminenza gerarchica anche nei casi di pari 
qualifica con diversa anzianità. Gli stessi, in aggiunta alle specifiche fimzioni previste 
nell'ambito del�'unità operativa, i11 assenza di appartenenti a qualifiche superiori, coordi11a110 
interventi intesi alla verifica dell'efficienza dei servizi affidati alla medesima, disponendo, se del 
caso, azioni di cont1'ollo anche in via d'urgenza se richiesto da particolari circostanze o esigenze 
del sen•izio. 

5te1: E' escluso dal�'attribuzione della de110111i11azio11e di cui comma 5 bis: 
a) il personale che nel triennio precedente abbia riportato un giudizio inferiore a «distinto» o
che nel quinquennio precedente abbia riportato una sanzione disciplinare pirì grave della 
pena pec1111iaria �; 
b)il personale sospeso cautelarmente dal servizio, rinviato a giudizio o ammesso ai riti
a/tema/ivi per i delitti 11011 colposi ovvero sottoposto a procedimento disciplinare per
l'applicazione di u11a sanzione più grave della pena pecuniaria, La denomi11azio11e è attribuila
dopo la definizione dei relativi procedimenti, fermo restando qucmto previsto dal presente
comma. Si applicano le disposizfoni contenute negli articoli 94 e 95 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 gennaio 1957, 11. 3."�

b) l'articolo J 6 è sostituito dal seguente:

"Art. 16 
(Nomina a vice sovrintendente) 

1, La nomina alla qualifica Iniziale del ruolo dei sovri111e11de11tl si consegue: 

.vi,·._. 
K "i;' '
,i,,·,Y. 
·-'.1i": 

.... , ... 

a) mediante selezione effettua/a con scrllfinio per meri/o comparativo riservato "
domanda nel I/mire del 70 per cento del posti disponibili al 31 dicembre di ciascun anno,
agli assistemi capo che ricoprono, alla predella data, una posltione in ruolo non
inferiore a quella compresa e11h·o il doppio del posti h1divid11ati, che 11011 abbiano
riportato nell'ultimo biennio un giudizio complessivo inferiore a "buono" e sanzione
disciplinare pltì grave della deplorazione,·
b) nel limi/e del resta11le 30 per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ciascun
anno, mediante concorso per !Uoli ed esami con modalità semplificale, da espletm·e
anche mediante procedure telematiche, riservato al persona/e appartenente al ruolo degli
agenti ed assistenti, che abbia compiuto almeno quattro anni di effettivo serviiio e che
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Utente
Evidenziato
bis. 111 relazione al qualificato profilo professionale raggiunto, ai sovrintehdenli capo ohe
maturano otto anni di effettivo servizio nella qualifica possono essere affidati, anche perma11e11do
nello stesso incarico, compiti di maggiore responsabilità tra le ma11sio11i di cui al comma 3, ed è
attribuita, ferma restando /a qualifica rivestita, la denominazione di "coordinatore", che
determina, in relazione alla data di c01iferime11to, preminenza gerarchica anche nei casi di pari
qualifica con diversa anzianità. Gli stessi, in aggiunta alle specifiche fimzioni previste
nell'ambito del 'unità operativa, i11 assenza di appartenenti a qualifiche superiori, coordi11a110
interventi intesi alla verifica dell'efficienza dei servizi affidati alla medesima, disponendo, se del
caso, azioni di cont1'ollo anche in via d'urgenza se richiesto da particolari circostanze o esigenze
del sen•izio.

Utente
Evidenziato
al1'1nticolo 11, le parole ; ''cinque annr' sono sostituite dalle seguenti; ''quath·o a1111i"t.

Utente
Evidenziato
alPa11icolo 5, comma 1, la lettel'a d) è sostituita dalla seguente: il d) diploma d'lsrruzione
secondaria superiore che consente l'iscrizione ai corsi per Il conseguimenro del diploma
universitario0;



· 11011 abbia riportalo 11ell'ulflmo blennfo 1111 giudizio complessivo inferiore a 11huo110" e 
sanzione disciplinare più grave della deplorazione. 

2. li personale nominato ai sensi del comma 1 dovrà frequentare un corso di formazione
tecnico-professionale 11011 superiore a l1'e mesi, con verificafi11ale.
3. La nomina a vice sovrlnte11de11te è conferita con decreto del direttore generale del personale
e delle risorse con decorrenza giuridica dal primo gennaio dell'anno successivo a quello nel
quale si sono veJ·(ficate le vacanze e con decorrenza economica dal giorno successivo alla data
di conclusione del corso di cui al comma 2. I vice sovrlnlendel1fi nominali in atl11azio11e del
comma 1, lei/era a), precedono nel ruolo quelli nominali in atlllazlone del comma 1, lettera b) e
mamengono, a domanda, la sede di servizio.
4. I posti evemualmenfe rimasti scoperti in una delle due aliquote di cui alle lettere a) e b) del
comma 1 sono devoluti a/l'altra afiquota fluo alla data di i11izio del relativo corso di

formazione.
S. L'Individuazione delle categorie di titoli di servizio ed il p1111leggio massimo da attribuire a
ciascuna di esse relativamente alle procedure di cui al comma 1 lettere a) e b), le modalità della
concorso e l'indMduazione della prova d'esame, 11011ché i programmi e /e modalità di
svolgimento dei corsi e della verifica finale sono stabiliti con decreto del Capo del
Dipartlmellfo dell 1Amministrc1zione penitenziaria.,,;

e) alParticolo 18:
1) al comma 1, Ja lettera e) è sostituita dalla seguente: uc) è stato per qualsiasi motivo assente

dal corso per un periodo superiore ad un quarto delle giomate di studio. Nell'ipotesi di
assenza dovula ad infermità contrafla d11m11te Il corso ovvero ad infermità dipendente da
causa di servizio, il personale è ammesso a partecipare di diritto al corrispondente p,:imo
corso successivo al rico11oscime11to della sua idoneità psico-fisica e sempre e/re nel periodo
precedeme a detto corso 11011 sia in(ervemua una delle cause di esclusione previste per la
partecipazione alle procedure ivi previste.";

2) dopo il comma 5 è aggiunto il seguente; ''5-bis. Il person(l/e che 11011 supera il corso permane
nella qualifica rivestita senza deh·azioni d1a11zia11ità ed è restituito al servizio d'istituto>';

d) alParticoJo 20, Je parole "sette anni" sono sostituite dalle seguenti ucinque annj'';
e) ali' articolo 21:

1) le parole; "merflo comparativd' sono sostituite dalle seguenti: "merito assoluto,,;
2) Je parole :'fselfe anni" sono sostituite dalle seguenti: nclnque annr'.

4. Al Titolo I, CAPO V, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, sono appo1tate le seguenti
modificazioni:

a) l'a1ticolo 22 è sostituito dal seguente :

"Art. 22 
(Ruolo degli ispettori) 

I. li ruolo degli ispellori del Corpo di polizia penltenzfaria, con carriera a sviluppo dlrellfvo, è
articolato in cinque qualifiche, che assumono le seguenti de11omi11azio11i:

a) vice ispettore;
b) ispettore;
c) ispettore capo,·
d) ispeuore superiore,·
e) sostituto commissario.";

,ti\ 
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Utente
Evidenziato
alParticoJo 20, Je parole "sette anni" sono sostituite dalle seguenti ucinque annj'';
e) ali' articolo 21:
1) le parole; "merflo

Utente
Evidenziato
comparativd' sono sostituite dalle seguenti: "merito assoluto,,;
2) Je parole :'fselfe anni" sono sostituite dalle seguenti: nclnque annr'.

Utente
Evidenziato
li ruolo degli ispellori del Corpo di polizia penltenzfaria, con carriera a sviluppo dlrellfvo, è
articolato in cinque qualifiche, che assumono le seguenti de11omi11azio11i:
a) vice ispettore;
b) ispettore;
c) ispettore capo,·
d) ispeuore superiore,·
e) sostituto commissario.";























gg) a!Particolo 34 : 
1) al comma 1 1 dopo le perole: "presso lo stesso dipartimento" sono aggiunte le seguenti:

"ovvero h'a ì funzionari della carriera dei funzionari del Co,po di polizia penitenziaria. Le
medesime Commissioni decidono sui ricorsi germ-c/1ici proposti avverso il rapporto
informativo di flue a,mo.,,;

2) il comma 2 è abrogato;
3) il comma 5 è sostìtuìto dal seguente: '15. Con decreto del Capo del Dipartimento sono stabiliti

i criteri di promozione per merito comparativo ed assoluto del personale dei ruoli tecnici
degli agenti ed assistenti, del revisori e degli ispellori ";.

4) al comma 6:
4.1. le parole: " dei moli tecnici direttivi" sono sostituite dalle seguenti: «del ruolo dei
direttori tecnici 1'; 

4.2. le parole: "per il ruolo direttivo" sono sostituite dalle seguenti: ''per il pel'sona/e della
carriera dei f1111zi onan"1

; 

4.3, dopo le parole:"21 maggio 2000, 11. 146'> sono aggiunte le seguenti: c'prevlste
dall'articolo 14, commi 4 bis, 4 te1; 4 quare,; e 4 quinquies del medesimo decteto,,,

AJt.40 
(Modifiche al decreto legislativo 2/ maggio 2000, n. 146) 

l, Nel capo II del decreto legislativo 21 maggio 2000, 11, 146, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) la rubrica del capo II è sostih.1ita dalla seguente: " Carriera dei f1111zio11ari del Co,po di polizia
pe11ite11zia,·Ja,,;

b) l'articolo 5 è sostituto dal seguente:

'' Art. S 
( Articolazione della carriera del funzionari del Corpo di polizia penitenziaria) 

J.� La carriera del funzionari del Corpo di polizia pe11ite11ziaria, a s11i/uppo dirigenziale, si
articola nelle seguemi qualifiche:

a)vlce commissario penitenziario,·
b) commissario penltenzim·io;
e) commissario capo penitenziario;
d) commissario coordinatore penitenziario;
e) commissario coordinatore superiore;
f) primo dirigente;
g) dirigente superiore.

2. La dotazione organica della carriera dei funzionari è fissata nella tabella D allegata al
presente decreto ";

e) Particolo 6 è sostituito dal seguente:

11À1'f. 6 
( Funzioni del personale appartenente alla carriera de/funzionari del Corpo di polizia 

penitenziaria) 

/, li personale della carriera dei funzionari di cui all'artico/o 5, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 9 della legge 1 S dicembre 1990, n. 395, esercita, in relazione alla 
specifica qualificazione professionale, le funzioni inerenti ai compiti istituzionali del Co,po di 
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Utente
Evidenziato
La carriera del funzionari del Corpo di polizia pe11ite11ziaria, a s11i/uppo dirigenziale, si
articola nelle seguemi qualifiche:
a)vlce commissario penitenziario,·
b) commissario penltenzim·io;
e) commissario capo penitenziario;
d) commissario coordinatore penitenziario;
e) commissario coordinatore superiore;
f) primo dirigente;
g) dirigente superiore











formazione con il rispello della disciplina di cui a/1 'anicolo 3 del decreto legislativo 26 mm·zo 
2001, n. 151 e successive modljlche ed Integrazioni. 
3.80110 espulsi dal corso i fimzlonal'i responsabili di infrazioni punibili con sanzioni disciplinal'i 
più gravi della deplorazione. 
4,/ provvedimenrl di dimissione e di espulsione dal corso sono adottati dal direttore ge11era/e 
del personale e delle risorse, su proposta del direttore generale del/a/òrmazio11e, 
5.Salvo quamo pl'evisto dall' artico/o 26, comma 2, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, 11. 

443, I provvedimenti di dimissione ed espulsione dal corso deter111i11a110 la cessazione di ogni
rapporto con l'A111111inish'azio11e, I provvedimenti di espulsione costituiscono, inoltre, causa
ostativa alla partecipazione ai successivi concorsi per l'accesso alla carriera del Ju11zlo11arl. »;

g) P ai1icolo 11 è sostituito dal seguente:

''Art. Il 
( Promozione a commissario) 

1. La promozione a commi.vsa,·io di coloro che accedono attraverso Il conco,·so di cui
all'articolo 7, comma 1, lettera b), si consegue, a ruolo aperto, mediante sorutl11io per merito
assoluto al quale è ammesso il personale con la qualljlca di vice commissario che abbia
compiuto due mmi di effettivo servizio nella qualifica, comprensivo del periodo di corso. ";

h) l'orticolo 12 è sostituito dal seguente;

"Art. 12 
(Promozione a commissario capo) 

1. La promozione a commissatio capo di coloro che accedono allraverso il concorso di cui
all'anlcolo 7, comma 1, lettera b) si consegue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per merito
asso/uro a{ quale è ammesso il personale con la qualifica di commissario che abbia compiuto
cinque anni di effettivo se1,1izio nella qua/i.fica.'';

i) l'articolo 13 è sostituito dal seguente:

"Art. 13 
(Promozione a commissario coordinatore) 

1. La promozione alla quaffjlca di commissal'io coordinatore del Co,po di polizia penlrenzlarla
si consegue, a ruolo chiuso, mediante scrutinio per merito comparativo e superamelllo di un
corso di formazione dirigenziale della durala non superiore a mesi tre con esame finale, al
quale è ammesso:
a) nei limiti del 70 per cento dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, il personale con
qualifica di commis.wrio capo, vincitore de{ concorso previsto dall'anlco/o 7, comma 1, lettera
a), che ha maturato almeno se; anni di effettivo sen1izio nella qualijlca, compreso il periodo di
tirocinio operar/va previsto dall'aNicolo 9, comma 4;
b) nei limiti del 30 per cento dei posti disponibili al 3/ dicembre di ogni anno, Il pèl'sonale con
qualifica di commissario capo, vincitore del concorso previsto dall'articolo 7, comma 1, lei/era
b), che ha maturato almeno sei anni di effettivo se111iiio nella qualifica ed è in possesso del
requisito previsto dal/'anicolo 7, comma 2, lettera e)/
2. Se I posri riservati per ciascuna annualità ad una aliquota 11011 vengono coperti la differenza
va ad aumentare I posti Jpetta11ti all'alh·a categoria.
3,La promozione a commissa,·io coordi11atore decorre a ltllti gli effetti dal primo gennaio
dell 'a11110 successivo a quello nel quale si sono verljlcare le vacanze ed è conferita secondo
l'ordine di g7'aduatoria dell'esame finale del corso.
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Utente
Evidenziato
La promozione a commi.vsa,·io di coloro che accedono attraverso Il conco,·so di cui
all'articolo 7, comma 1, lettera b), si consegue, a ruolo aperto, mediante sorutl11io per merito
assoluto al quale è ammesso il personale con la qualljlca di vice commissario che abbia
compiuto due mmi di effettivo servizio nella qualifica, comprensivo del periodo di corso. ";

Utente
Evidenziato
1. La promozione a commissatio capo di coloro che accedono allraverso il concorso di cui
all'anlcolo 7, comma 1, lettera b) si consegue, a ruolo aperto, mediante scrutinio per merito
asso/uro a{ quale è ammesso il personale con la qualifica di commissario che abbia compiuto
cinque anni di effettivo se1,1izio nella qua/i.fica.'';













3. L'h1dividuazione dei posti di funzìone effettuata dal Ministro della giustizia a norma
dell'articolo 9 del decreto legislativo 15 febbraio 2006; n. 63 resta ferma sino all'adozione dei
successivi decreti di adeguament·o alle disposizioni del presente decreto.

Art44 
(Disposizioni t1'ansitorie e finali per il Corpo di polizia penitenziaria) 

1, Al dect'eto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, la tabella A è sostituita dalla tabella 37 allegata 
al presente decreto. Entro il 31 dicembre 2019 si provvede all'ampliamento della dotazione 
organica dei ruoli dei sovrintendenti e degli ispettori fino al raggiungimento rispettivamente di 
n. 5300 e n. 3550 imità, con le modalità di cui 111 comma 7.
2. Al decreto legislativo 21 maggio 2000, n, 146 le tabelle D ed E sono sostituite dalle tabella
3 8 allegata al presente decreto
3. Al decreto legislativo 9 settembre 2010, n. 162, le tabelle A e B sono sostituite
rispettivamente dalle tabelle 39 e 40 allegate al presente decreto,
4. Al decreto del Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, n. 276, le tabelle D cd F sono
sostituite dalle tabelle 41 e 42 allegate al presente decreto,
5. Ferma restando la disciplìna vigente in materia di facoltà assunzionali, le assunzioni nella
qualifica iniziale del ruolo agenti e assistenti, maschile e femminile, del Corpo di polizia
penitenziaria hanno luogo anche in eccedenza rispetto alla consistenza numerica del ruolo
medesimo, ma non oltre il limite delle vacanze esistenti negli altri ruoli del Corpo medesimo. Le
conseguenti posizioni di soprannumero nel rnolo degli agenti e assistenti sono riassorbite per
effetto dei passaggi per qualunque causa del personale del predetto ruolo a quello dei
sovrintendenti e degli ispettori.
6. L'incremento della dotazione organica dei ruoli tecnici previsti dal decreto legislativo 9
settembre 2010, n. 162 è a valere sulle facoltà assunzionali non esercitate, delPauno 2016,
7. Ai fini del compimento deWampliamento delle consistenze organiche dei ruoli dei
sovrintendenti e degli ispettori del Corpo di polizia penitenziaria nei limiti di cui al comma 1, si
provvede con la l'imodulazione della dotazione organica del ruolo degli agenti ed assistenti, con
decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro doJPeconomia e delle finanze da
emanarsi entro il 31 dicembre dì ciascun anno, assicurando l'invarianza di spesa.
8. Nella fase di prima applicazione del presente decreto:

a) alla copertura dei posti disponibili dal 31 dicembre 2008 al 31 dicembre 2016 nel ruolo dei
sovrintendenti e nei limiti delle rismse finanziarie disponibili per tale organico a
legislazione vigente, si provvede mediante un concol'SO straordinario per titoli, da attivare
entro il 30 ottobre 2017, riservato al personale in servizio alla data di indizione del bando,
attraverso il ricorso a modalità e procedu1·e semplificate analoghe a quelle previste in
attuazione de!Particolo 2, comma 5, lettera b) del decreto legge 28 dicembre 2012, n. 227
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 febbraio 2013, n. 12, da stabilire con decreto del
Capo del Dipartimento, secondo le seguenti aliquote

I) per il 60 per cento dei posti disponibili per ciascun anno, riservato agli assistenti capo
che ricopt'ono alla predetta data una posizione in ruolo non superiore a quella compresa
entro il triplo dei posti riservati, che non abbiano riportato nell'ultimo biennio un
giudizio complessivo inferiore a ccbuono" e sanzione disciplinare più grave della
deplorazione Agli stessi è salvaguardato il mantenimento, a domanda, della sede di
servizio;

2) per il restante 40 per cento, riservato al personale del ruolo degli agenti ed assistenti
che alla predetta data abbiano compiuto almeno 4 anni di effettivo servizio, che non
abbiano ripoi1ato nell'ultimo bienniò un giudizio complessìvo inferiore a ubuond' e
sanzione disciplinare più grave deHa deplomzione.
I posti rimasti scoperti in una delle due aliquote sono devoluti all'altra imo alla data di
inizio del relativo corso di formazione. Gli eventuali posti residuali vwmo ad aumentare
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Utente
Evidenziato
Al dect'eto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, la tabella A è sostituita dalla tabella 37 allegata
al presente decreto. Entro il 31 dicembre 2019 si provvede all'ampliamento della dotazione
organica dei ruoli dei sovrintendenti e degli ispettori fino al raggiungimento rispettivamente di
n. 5300 e n. 3550 imità, con le modalità di cui 111 comma 7.





penale, comprensivi di un perfodo applicativo non superiore a tre mesi presso gli istituti 
penitenziari. Durante la frequenza de) corso i vice commissad rivestono le qualifiche di 
sostituto ufficiale di pubblica sicurezza e di ufficiale di polizia giudiziatia e non possono 
essere illlpiegati in seÌ'Vizi d'istituto, salvo i servizi di rappresentanzaJ parata o d'onore. I vice 
commissari che superano l'esame di fine corso sono nominati commissari del molo ad 
esaurimento, secondo l'ordine della graduatoria di fine corso. Si applicano le disposizioni 
previste da1Pa1ticolo 9, commi 6 , 7 e 8 del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, 
come modificato dal presente decreto. Si applicano altresl, in quanto compatibil� le 
disposizioni di cui all'articolo l O del medesimo decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, 
sig1li.ficando che i. periodi temporali sono quelli discip)inati per il corso previsto dall'a1ticolo 
9

1 
comma l, lettera b) del medesimo decreto, ridotti della metà; 

d) con decreto del Capo del Dipartimento sono individuate le modalità di svolgimento del
concorso, le categorie dei titoli da ammettere a valutazione ed il punteggio massimo da
attribuire a ciascuna categoria di titoli, 1E1 composizione della commissione esaminatrice e le
modalità di formazione della graduatoria, le modalità di svolgimento del corso di
fonnazio11e e dell'esame finale, nonché le modalità di formazione della graduatoria di fine
corso;

e) ferma restando l'applicabilità delle disposizioni di cui alParticolo 6 deJ decreto Jegislativo
21 maggio 2000, o. I.46, per il corrispondente personale della carriera dei funzionari, il

personale con qualifica di commissario svolge le funzioni di ftmzlonario responsabile di
unità operativa nell'ambito dell'area sicurezza degli istihui di media e minore complessità e
rilevanza;

f) la promozione alla qualifica di commissario capo dei commissari nominati ai sensi delle
lettera e) si ·consegue mediante scrutinio per merito comparativo a ruolo ape110, dopo quattro
anni di effettivo servizio nella qualifica di commissal'io;

g) nei confronti del personale delle varie qualifiche del molo ad esaul'imento trovano
applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni previste dagli articoli 14, 16, 17 e 18 del
decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146 per il corrispondente personale della can"iera dei
funzionari. Ferma restando PappUcabilità al personale del ruolo ad esaurimento delle
disposizioni di cui aWarticolo 15, commi 3 e 3-bis, del deol'eto legislativo 21 maggio 2000,
n. 146, al personale con qualifica di commissario capo che si trovi nelle condizioni previste
dall'mticolo 15, comma l, del medesimo decreto legislativo possono essere attribuiti, o la
classe superiore di stipendio o, se pìù favorevoli, tl'e scatti di anzianità.

15.Con deco1Tenza 1° gennaio 2017:
a) gli assistenti che al 1 ° gennaio 2017 hanJlo maturnto una anzianità nella qualifica pari o

superiore a quattro anni, sono promossi, previo scrutinio per merito assohito, alla
qualifica di assistente capo;

b) i vice sovrintendenti che al 1° gennaio 2017 hanno maturato una anzianità nella
qualifica pad o superiore a cinque anni, sono promossi, previo scrutinio per merito
assoluto, alla qualifica di sovrintendente;

e) i sovrintendenti che al 1 ° gennaio 2017 ha,mo maturato una anzianità nella qualifica
pari o superiore a cinque anni, sono promossi, previo scn1tinio per merito assoluto,
alla qualifica di sovrintendente capo;

d) il personale che riveste la qualifica di ispettore capo con una anzianità nella qualifica
pari o superiore a quella prevista da!Particolo 30-bis del decreto legislativo 30 ottobre
1992, n. 443, come modificato dall'ruticolo 37, comma 4, lettera g) del presente
decreto, è ammesso allo scrutinio, a ruolo aperto di cui al medesimo articolo;

e) il personale di cui alla lettera precedente, ai fini dell'ammissione allo scrutinio per
merito comparativo alla qualifica di sostituto commissario, a rnolo chiuso nelPambito
dei posti eventualmente disponibili nella dotazione organica, mantiene l'anziaultà
eccedente quella minima prevista dall'articolo 30-ter del decreto legislativo 30 ottobre
1992, n. 443, fino ad u11 massimo di am1i due;

15.5 

Utente
Evidenziato
gli assistenti che al 1 ° gennaio 2017 hanJlo maturnto una anzianità nella qualifica pari o
superiore a quattro anni, sono promossi, previo scrutinio per merito assohito, alla
qualifica di assistente capo;
b) i vice sovrintendenti che al 1° gennaio 2017 hanno maturato una anzianità nella
qualifica pad o superiore a cinque anni, sono promossi, previo scrutinio per merito
assoluto, alla qualifica di sovrintendente;
e) i sovrintendenti che al 1 ° gennaio 2017 ha,mo maturato una anzianità nella qualifica
pari o superiore a cinque anni, sono promossi, previo scn1tinio per merito assoluto,
alla qualifica di sovrintendente capo;
d) il personale che riveste la qualifica di ispettore capo con una anzianità nella qualifica
pari o superiore a quella prevista da!Particolo 30-bis del decreto legislativo 30 ottobre
1992, n. 443, come modificato dall'ruticolo 37, comma 4, lettera g) del presente
decreto, è ammesso allo scrutinio, a ruolo aperto di cui al medesimo articolo;
e) il personale di cui alla lettera precedente, ai fini dell'ammissione allo scrutinio per
merito comparativo alla qualifica di sostituto commissario, a rnolo chiuso nelPambito
dei posti eventualmente disponibili nella dotazione organica, mantiene l'anziaultà
eccedente quella minima prevista dall'articolo 30-ter del decreto legislativo 30 ottobre
1992, n. 443, fino ad u11 massimo di am1i due;



f) il personale che riveste la qualifica di ispettore superiore sostituto commissario assume
la nuova qualifica apicale di sostituto commissario del ruolo degli ispettori di cui
all'articolo 30-ter del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, come modificato
dall'articolo 37, comma 4, lettera e), del presente decreto, mantenendo J'anziahità dì
servizio e con l'anzianità nella qualifica corrispondente all'anzianità nella
denom inazionej

g) il personale che riveste la qualifica di ispettore superiore che ha matu!'ato anzianità
nella stessa pari o superiore ad otto anni è promosso, nei limiti della disponibilità dei
posti, per mel'ito comparativo alla qualifica di sostituto commìssal'io;

h) fermo restando quanto previsto all'articolo 42, comma 14, il personale del ruolo dei
direttori tecnici,· profilo di biologo ed informatico, del molo dei direnod tecnici,
assume la qualifica di direttore tecnico capo del nuovo ruolo dei direttori tecnici;

i) il personale che riveste la qualifica di vice perito, profilo di biologo ed informatico, del
ruolo del perìti tecnici, assume la qualifica di vice ispettore tecnico, rispettivamente
del profilo di bìologo e di informatico, del ruolo degli ispettori tecnici;

l) il petsonale che riveste la qualifica di vice revisore tecnico del ruolo dei revisori
tecnici, assume la qualifica di vice sovrintendente tecnico del ruolo dei sovrintendenti
tecnici;

m) il personale che riveste la qualifica di agente tecnico del ruolo degli operatori tecnici,
assume la qualifica di agente tecnico del ruolo degli agenti ed assistenti tecnici;

n) il maestro direttore della banda musicale del Corpo di polizia penitenziaria assume la
qualifica di maesh'o direttore - commissario coordinatore prevista dall'articolo 2, 
comma I, del dec1·eto del Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, n. 276 come 
modificato dal presente decl'eto. L'anzianità maturata nel ruolo è computata ai fini 
dell'avanzamento alla qualifica superiore; 

o) il maestro vice direttore della banda musicale del Corpo di polizia penitenziaria assume
la qualifica di maesh'o vice di.rettore - commissario capo prevista dall'articolo 2,
comma 1, del decl'eto del Presidente della Repubblica 18 settembre 2006, 11. 276 come
modificato dal presente decreto. L'anzianità maturata nel ruolo è computata ai fini
dell'avanzamento alla qualifica superiore;

p) il personale nominato commissario coordinatore penitenziario ai sensi dell'articolò 42,
commi 2 e 3, del presente decreto assume la qualifica di commissario coordinatore
penitenziario della carriera dei funzionari del Corpo di polizia penitenziaria, nel
l'Ìspetto dell'ordine di ruolo, mantenendo l'anzianità matmata nella qualifica;

q) fermo restando quanto previsto dall'a1ticolo 42, comma S, il personale nominato
commissario capo penitenziario ai sensi dell'atiicolo 42, comma 4 del presente decreto
assume la qualifica di commissario capo peuitenziarlo della cardera dei funzionari del
Corpo di polizia penitenziaria, nel rispetto dell'ordine dì ruolo;

r) il personale nominato commissario coordinatore penitenziario ai sensi dell'articolo 42,
comma 6, assume la qualifica di commissario coordinatore penitenzinrio della carriera
dei funzionari del Corpo di polizia penitenziaria, nel rìspetto dell'ordine dì ruolo, 
mantenendo l'anzianità maturata nella qualifica; 

s) il personale nominato commissario coordinatore penitenziario ai sensi dell'a1ticolo 42,
comma 7, assume la qualifica di commissario coordinatore penitenziado della caITiera
dei funzionari del Corpo di polizia penitenziaria, nel rispetto dell'ordine di 111010;

t) fermo restando quanto previsto dall'a1ticolo 42, co1nma 9, il personale nominato
commissario capo penitenziario ai sensi dell'a11icolo 42, comma 8, ass1,.nne la qualifica
di commissario capo penitenziario della carriera dei funzionari del Corpo di polizia
penitenziaria, nel rispetto dell'ordine di ruolo;

u) fermo restando quanto previsto dall'aiticolo 42, comma 11, il personale nominato
commissario capo penitenzlal'io aì sensì dell'aìtìcolo 42, comma l O, assume la
qualifica dì commissario capo penitenziario della carl'iel'a dei funzionari del Corpo di
polizia penitenziaria, nel rispetto dell'ordine di rnolo;
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Utente
Evidenziato
il personale che riveste la qualifica di ispettore superiore sostituto commissario assume
la nuova qualifica apicale di sostituto commissario del ruolo degli ispettori di cui
all'articolo 30-ter del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, come modificato
dall'articolo 37, comma 4, lettera e), del presente decreto, mantenendo J'anziahità dì
servizio e con l'anzianità nella qualifica corrispondente all'anzianità nella
denom inazionej
g) il personale che riveste la qualifica di ispettore superiore che ha matu!'ato anzianità
nella stessa pari o superiore ad otto anni è promosso, nei limiti della disponibilità dei
posti, per mel'ito comparativo alla qualifica di sostituto commìssal'io

Utente
Evidenziato
il personale nominato commissario coordinatore penitenziario ai sensi dell'articolò 42,
commi 2 e 3, del presente decreto assume la qualifica di commissario coordinatore
penitenziario della carriera dei funzionari del Corpo di polizia penitenziaria, nel
l'Ìspetto dell'ordine di ruolo, mantenendo l'anzianità matmata nella qualifica;
q) fermo restando quanto previsto dall'a1ticolo 42, comma S, il personale nominato

Utente
Evidenziato
commissario capo penitenziario ai sensi dell'atiicolo 42, comma 4 del presente decreto
assume la qualifica di commissario capo peuitenziarlo della cardera dei funzionari del
Corpo di polizia penitenziaria, nel rispetto dell'ordine dì ruolo;
r) il personale nominato commissario coordinatore penitenziario ai sensi dell'articolo 42,
comma 6, assume la qualifica di commissario coordinatore penitenzinrio della carriera
dei funzionari del Corpo di polizia penitenziaria, nel rìspetto dell'ordine dì ruolo,
mantenendo l'anzianità maturata nella qualifica;
s) il personale nominato commissario coordinatore penitenziario ai sensi dell'a1ticolo 42,
comma 7, assume la qualifica di commissario coordinatore penitenziado della caITiera
dei funzionari del Corpo di polizia penitenziaria, nel rispetto dell'ordine di 111010;

Utente
Evidenziato
fermo restando quanto previsto dall'a1ticolo 42, co1nma 9, il personale nominato
commissario capo penitenziario ai sensi dell'a11icolo 42, comma 8, ass1,.nne la qualifica
di commissario capo penitenziario della carriera dei funzionari del Corpo di polizia
penitenziaria, nel rispetto dell'ordine di ruolo;
u) fermo restando quanto previsto dall'aiticolo 42

Utente
Evidenziato
42, comma l O, assume la
qualifica dì commissario capo penitenziario della carl'iel'a

Utente
Evidenziato
comma 11, il personale nominato
commissario capo penitenzlal'io aì sensì dell'aìtìcolo 42, comma l O, assume la
qualifica dì commissario capo penitenziario della carl'iel'a dei funzionari del Corpo di
polizia penitenziaria, nel rispetto dell'ordine di rnolo;



v) in applicazione delle disposizioni contenute neWa11icolo 42 del presente decreto, le
nomine dì cui alle lettere n)1 o), p), q) 1 r), s), t) ed u), s0110 confel'ite nell'ambito della
dotazioue organica complessiva della carriera dei funzionari.

16. Agli assistente capo che al 1 ° ottobre 2017 hanno maturato un'anzianità nella qualifica
pal'i o superiore a otto anni, in assenza dei motivi ostativi previsti dall'a1ticolo 4, comma
5, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, è attl'ibuita la denominazione di
"coordinatol'e" con decorrenza dal giorno successivo alla mah1razione della predetta
anzianità di qualifica.

17. Ai sovrintendenti capo che al 1 ° ottobre 2017 hanno maturato un 1anzianità neJla qualifica
pari o superiore a otto anni, in assenza dei motivi ostativi pl'evisti dall'articolo 15, comma
5 ter, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, è attribuita la denominazione di
"coordinatore11 con decon-enza dal giorno successivo alla maturnzione della predetta
anzianità di qualifica.

18. Ai sostituti commissari che al 1° ottobre 2017 hanno maturato un;anzianità nella qualifica
pal'i ò superiore a quattro anni, in assenza dei motivi ostativi previsti dall'articolo 23,
comma 5, del decreto legislativo 30 ottobre J 992; n, 443, è attl'ibuita la denominazione di
''coordinatore11 con decon·enza dal giorno successivo alla maturazione della predetta
anzianità di qualifica.

19. Fino all'assorbimento delle posizioni numerarle del rnolo ad esaurimento istituito ai sensi
del comma 14 sono resi indisponibili un numero di posti coll'ispondenti della carriera dei
funzionari.

20. La riduzione di due anni della permanenza minima nella qualifica di ispettore, ai fmi
dell'ammissione allo scrutinio di promozione alla qualifica di ispettore capo, prevista
dall'articolo 8; conuna 4, del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 200, si applica anche
al personale individuato ai sensi dell'articolo I O del medesimo decreto legislativo, in
servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto.

21. Per i vincitol'i dei concorsi interni a complessivi 1757 posti per l'accesso al corso di
aggiornamento e fonnazione professionale per la nomina alla qualifica di vice
sovrintendente del rnolo dei sovrintendenti del Corpo di polizia penitenziaria, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale - Concorsi ed esami - n. 12 delP 11 febbraio
2000, in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, la decorrenza giuridica
della nomina è anticipata al 31 dicembre 2000,

22. In fase di prima attuazione, fenno restando quanto previsto al comma 19 e la disciplina
vigente in materia di facoltà assunzionali, al fine di assicurare Potganico sviluppo della
carl'iel'a dei funzionari, ai fini dei c011corsi pubblici per l'accesso alla qualifica iniziale
della carriera dei funzionari di cui a1Pm1icolo 5 del decreto legislativo 21 maggio 2000, n.
146, come modificato dal presente decreto, sono computati i posti complessivamente
disponibili nella dotazione organica della medesima. Le conseguenti posizioni di
soprannumero sono riassorbite per effetto della prog!'essione nelle qualifiche superiori del
personale della carriera dei funzionari.

23, Nelle more deWapplicazione delle disposizìoni previste dall'articolo 6, commi 3, 4, 5, 6, 
7, 8 e 9 del decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, come modificato dall'a1ticolo 40, 
comma 1, lettera c), del presente decreto, il personale continua ad espletare le funzioni 
attribuite in vhtù della disciplina vigente antecedentemente alla data di entrata in vigore 
del medesimo decreto. 

24. Nelle more dell'adeguamento, con provvedimento del Capo del Dipa1timento
dell'Amministrazione penitenziaria

> alla normativa introdotta con il presente decl'eto in
materia di progressione in carriera del personale dei moli diversi dalla carriera dei
funzional'i del Corpo di polizia penitenziaria; si applicano, in quanto compatibili, i criteri
relativi agli scrutini per merito assoluto e comparativo approvati con P.D.G. 27 aprile
1996 e 4 ottobre 1996, pubblicati sul Bollettino Ufficiale del Ministero della giustizia n,
22 del 30 novembre 1996.

157 

Utente
Evidenziato
Agli assistente capo che al 1 ° ottobre 2017 hanno maturato un'anzianità nella qualifica
pal'i o superiore a otto anni, in assenza dei motivi ostativi previsti dall'a1ticolo 4, comma
5, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, è attl'ibuita la denominazione di
"coordinatol'e" con decorrenza dal giorno successivo alla mah1razione della predetta
anzianità di qualifica.

Utente
Evidenziato
Ai sovrintendenti capo che al 1 ° ottobre 2017 hanno maturato un1 anzianità neJla qualifica
pari o superiore a otto anni, in assenza dei motivi ostativi pl'evisti dall'articolo 15, comma
5 ter, del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, è attribuita la denominazione di
"coordinatore11 con decon-enza dal giorno successivo alla maturnzione della predetta
anzianità di qualifica.

Utente
Evidenziato
Ai sostituti commissari che al 1° ottobre 2017 hanno maturato un;anzianità nella qualifica
pal'i ò superiore a quattro anni, in assenza dei motivi ostativi previsti dall'articolo 23,
comma 5, del decreto legislativo 30 ottobre J 992; n, 443, è attl'ibuita la denominazione di
''coordinatore11 con decon·enza dal giorno successivo alla maturazione della predetta
anzianità di qualifica.

Utente
Evidenziato
Per i vincitol'i dei concorsi interni a complessivi 1757 posti per l'accesso al corso di
aggiornamento e fonnazione professionale per la nomina alla qualifica di vice
sovrintendente del rnolo dei sovrintendenti del Corpo di polizia penitenziaria, pubblicati
nella Gazzetta Ufficiale - IV serie speciale - Concorsi ed esami - n. 12 delP 11 febbraio
2000, in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, la decorrenza giuridica
della nomina è anticipata al 31 dicembre 2000,







CAPOV 
Disposizioni finali, fmanziarie e di coordiJ1amento 

Art. 45 
(Disposizioni jl11all e jl11anzlarie) 

1. A decorrere dnl I ottobre 2017, la tabella l, allegata ol decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, è
sostituita dallo tabella D allegata al presente decreto e i relativi parametri sono comunque attribuiti a
decoirere dalla medesima data. 11 contributo strao,·dinario di coi all'articolo 1, comma 972, della legge
28 dicembre 2015, n, 208, come prorogato dal decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 27
febbraio 2017, adottato ai sensi dell'articolo 1, comJJ1a 365, lettera e), della legge 11 dicembre 2016, n.
232, cessa di essere co1Tisposto alla data del 30 settembre 2017 e, al personale in servizio alla
medesima data, è corrisposto Passegno lordo wu, tantum di cui alla tabella E. A decorrere dal 1 ottobre
2017 sono determinati i seguenti importi orari del compeuso per lavoro straordinario:

a) assistente capo e qualifiche e grndì corrispondenti con 5 anni di anzianità di qualifica o grado:
euro 11,59 feriale, 13, 1 O notturno o festivo, 15; 11 notturno festivo;

b) sovrintendente capo e qualifiche e. gradi corrispondenti con 4 anni di anzianità di qualifica o
grado: euro 12,59 feriale, 14,23 notturno o festivo, 16,42 notturno festivo;

e) sostituto commissario coordinatore e denominazioni e qualifiche corrispondenti: euro 14,83
feriale, l 6, 76 nottumo o festivo, 19,35 notturno festivo.

A decorrere dal l ottobre 2017 e fino al 31 dicembre 2017, ai vice questori aggiunti e gradi e 
qualifiche corrispondenti con anzianità di molo inferiore a 13 anni è attribuito il parametro stipendiale 
154. Per il personale che, alla data del l gennaio 2018, abbia moh1rato una anzianità di tredici anni dal
conseguimento della nomina al molo dei commissari o ad ufficiale e riveste la qualifica di
commissario capo, vice questore aggiunto e vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti, fino
all'inquadramento nel livello reb'ibutivo del vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti con più
di diciotto anni dal conseguimento della nomina al molo dei commissari o ad ufficiale, il compenso
per lavoro straordinario continua ad essere con·lsposto nelle seguenti misure orarie lorde: euro 24,20
feriale diumo; eurn 27,35 feriale notturno o festivo diurno; eul'O 31,56 festivo notturno.
2, Nel limite complessivo di spesa di 53,l milioni di eoro pel' l'anno 2018, 47,2 milioni di euro per gli
anni dal 2019 al 2021, 35,4 milioni di euro per l'anno 2022, 34,4 per Panno 2023, 29,5 per Panno
2024, 23,6 per l'anno 2025 e 19 milioni di euro a decorrere dal 2026, al personale delle Forze di
polizia e delle Fori.e armate, in ragione dcJla specificità dei compiti e delle condizioni di stato e di
impiego, titolare di reddito complessivo di lavoro dipendente non supel'iore, in ciascun anno
precedente, a 28.000 euro, è riconosciuta sul trattamento economico accessorio, comprensivo, ai sensi
del presente comma, delle indennità di natura fissa e continuativa, una riduzione dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali. La mism·a della dduzione e te
modalità applicative della stessa sono individuate annualmente con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri interessati, di concerto con i Ministri per la
semplificazione e la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze1 in tagione del numero
dei destinatari. La riduzione di cui al presente comma è cumulabile con la detrazione prevista
dall'articolo 1, comma 12, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
3, AJ personale in servizio al 31 dicembre 2016 che, secondo la legislazione vigente alla medesima
data, consegue, entro il 1 gennaio 20 l 7, la qualifica di assistente capo, sovrintendente capo, ispettore
superiore sostintto ufficiale dj pubblica sicurezza�sostituto commlssatio e quali.fiche e gradi
corrispondenti, è co1Tisposto, entro il 31 dicembre 2017, in relazione alla diversa anzianità nella
qualifica e grado, un assegno lordo una tantum di cui alla tabella F, allegata al pl'esente decreto.
4. A decorrere dal 1 gennaio 2018, per il personale con qualifica a partire da vice questore aggiunto e
qualifiche e gradi corrispondenti il trattamento economico è rideterminato secondo quanto previsto
dagli articoli 1810-b/s e 1811 del decreto legislativo L5 marzo 2010, n. 66. Il nuovo trattamento
economico assorbe l'assegno di valorizzazione dirigenziale previsto in attuazione dell'articolo 33,
comma 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il trattamento dirigem�iale di cui agli articoli 43,
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Utente
Evidenziato
A decorrere dnl I ottobre 2017, la tabella l, allegata ol decreto legislativo 30 maggio 2003, n. 193, è
sostituita dallo tabella D allegata al presente decreto e i relativi parametri sono comunque attribuiti a
decoirere dalla medesima data. 11 contributo strao,·dinario di coi all'articolo 1, comma 972, della legge
28 dicembre 2015, n, 208, come prorogato dal decreto del Presidente del consiglio dei ministri del 27
febbraio 2017, adottato ai sensi dell'articolo 1, comJJ1a 365, lettera e), della legge 11 dicembre 2016, n.
232, cessa di essere co1Tisposto alla data del 30 settembre 2017 e, al personale in servizio alla
medesima data, è corrisposto Passegno lordo wu, tantum di cui alla tabella E. A decorrere dal 1 ottobre
2017 sono determinati i seguenti importi orari del compeuso per lavoro straordinario:
a) assistente capo e qualifiche e grndì corrispondenti con 5 anni di anzianità di qualifica o grado:
euro 11,59 feriale, 13, 1 O notturno o festivo, 15; 11 notturno festivo;
b) sovrintendente capo e qualifiche e. gradi corrispondenti con 4 anni di anzianità di qualifica o
grado: euro 12,59 feriale, 14,23 notturno o festivo, 16,42 notturno festivo;
e) sostituto commissario coordinatore e denominazioni e qualifiche corrispondenti: euro 14,83
feriale, l 6, 76 nottumo o festivo, 19,35 notturno festivo.

Utente
Evidenziato
A decorrere dal l ottobre 2017 e fino al 31 dicembre 2017, ai vice questori aggiunti e gradi e
qualifiche corrispondenti con anzianità di molo inferiore a 13 anni è attribuito il parametro stipendiale
154. Per il personale che, alla data del l gennaio 2018, abbia moh1rato una anzianità di tredici anni dal
conseguimento della nomina al molo dei commissari o ad ufficiale e riveste la qualifica di
commissario capo, vice questore aggiunto e vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti, fino
all'inquadramento nel livello reb'ibutivo del vice questore e qualifiche e gradi corrispondenti con più
di diciotto anni dal conseguimento della nomina al molo dei commissari o ad ufficiale, il compenso
per lavoro straordinario continua ad essere con·lsposto nelle seguenti misure orarie lorde: euro 24,20
feriale diumo; eurn 27,35 feriale notturno o festivo diurno; eul'O 31,56 festivo notturno.

Utente
Evidenziato
2, Nel limite complessivo di spesa di 53,l milioni di eoro pel' l'anno 2018, 47,2 milioni di euro per gli
anni dal 2019 al 2021, 35,4 milioni di euro per l'anno 2022, 34,4 per Panno 2023, 29,5 per Panno
2024, 23,6 per l'anno 2025 e 19 milioni di euro a decorrere dal 2026, al personale delle Forze di
polizia e delle Fori.e armate, in ragione dcJla specificità dei compiti e delle condizioni di stato e di
impiego, titolare di reddito complessivo di lavoro dipendente non supel'iore, in ciascun anno
precedente, a 28.000 euro, è riconosciuta sul trattamento economico accessorio, comprensivo, ai sensi
del presente comma, delle indennità di natura fissa e continuativa, una riduzione dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali. La mism·a della dduzione e te
modalità applicative della stessa sono individuate annualmente con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta dei Ministri interessati, di concerto con i Ministri per la
semplificazione e la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze1 in tagione del numero
dei destinatari. La riduzione di cui al presente comma è cumulabile con la detrazione prevista
dall'articolo 1, comma 12, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,

Utente
Evidenziato
3, AJ personale in servizio al 31 dicembre 2016 che, secondo la legislazione vigente alla medesima
data, consegue, entro il 1 gennaio 20 l 7, la qualifica di assistente capo, sovrintendente capo, ispettore
superiore sostintto ufficiale dj pubblica sicurezza􀔬sostituto commlssatio e quali.fiche e gradi
corrispondenti, è co1Tisposto, entro il 31 dicembre 2017, in relazione alla diversa anzianità nella
qualifica e grado, un assegno lordo una tantum di cui alla tabella F, allegata al pl'esente decreto.



commi ventiduesimo e ventitreesjmo, e 43-ter, della legge 1 aprile 1981, n, 121, nonché l'indennità di 
cui all'articoJo 19, comma 4, della legge 28 luglio 1999, n. 266. Uindennità perequativa e quella di 
posizione, limitatamente alla componente fissa, continuano ad essere cordsposte dalla data di 
conseguimento deJla qualifica o grado pl'evisti dalla normativa vigente, indipendentemente dalla data 
di effettiva assunzione dell'incarico connesso alla qualifica o grado superiori. Al personale di cui al 
presente con:una si applicano le disposizioni di cui agli a1ticoli 1810-b/s, 1810-ter, 1811, con 
riferimeuto agli anni indicati per gli ufficiali dell'Esercito, 1811-b/s, 1813, 1814, 1815, 1816, 1819, 
1820, 1820-b/s, 1822, 1824, 1826 e 2262-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66, 
5. Al personale delle l'orze di polizia che, per effetto delle disposizioni deJ presente decreto,
percepisce un trattamento fisso e continuativo inferiore a quello in godimento prima dell'entrata in
vigore doJ medesimo decreto, è attribuito un assegno personale pari alla differenza, riassorbibile con i
successivi incrementi delle voci fisse e continuative. Analogo emolumento, riassorbibile con i
successivi incrementi retributivi conseguenti a progrossiono di can-iera o pel' effetto di disposizioni
normative a carattere generale, è attribuito allo stesso personale in caso di passaggio a qi1aliflche o
gradi degli stessi o di diversi ruoli o di transito ai ruoli civili che compmta il pagamento di un
trattamento fisso e continuativo inferiore a quello in godimento ptima del passaggio,
6. Ai fini del conuua 5 si intende per 11trattamento fisso e continuati-vou quello composto> a seconda dej
ruoli di appartenenza, dalla somma delle seguenti voci: stipendio, indennità integrativa speciale,
indennità mensile pensionabile, assegno funzionale e indeun.ità dil'igenziale, mentre per "trattamento
fisso e continuativo in godimento" si mtende quello composto, a seconda dei ruoli di appartenenza,
dalla somma delle seguenti voci: stipendio, indennità integrativa speciale, indennità meustle
pensionabile, assegno funzionale, assegno di valol'izzazione dil'igenziale e indennità perequativa.
7. Ai funzionari e ufficiali, in servizio alla data del 1 gennaio 2018, che, alla medesima data, non
hanno maturato 13 anni di anzianità nel ruolo è attribuito1 dal coinpin1ento del tredicesimo a1u10 eJmo
al conseguimento della qualifica di vice questore aggiunto e qualifiche e gradi corrispondenti, un
assegno personale di l'iordino pari a euro 6S0,00 mensili lordi1 ove più favorevole tispetto all'assegno
funzionale mensile spettante ai sensi degli articoli 8 e 31 del decreto del Presidente della Repubblica
16 aprile 2009, n. S 1. Quest'ultimo assegno è cumulabile con l'assegno di oui aJ comma 9 e continua
ad essere attribuito anche ai funzionari e agli ufficiaJi sino al compimento deJ tredicesimo anno.
8. Ai funzionari e ufficiali, in servizio alla data del I gennaio 2018, è attribuito, dal compimento dì 15

anni di anzianità nel molo e fino al çonseguimento della qualifica di vice questore aggiunto e
qualifiche e gradi con·ispondenti, un assegno personale di riordino pari a euro 180,00 mensili lordi,
ove più favorevole rispetto all'assegno funzionale mensile spettante ai sensi degli aiticoli 8 e 3 l del
decreto del Presidente deJla RepubbÌica 16 aprile 20091 n. 51.
9. A decorrere dal I gennaio 2018, agli ufficiali delle Forze di polizia a ordinamento militare che
rivestono il grado di capitano e ai funzionari delle Forze di polizia ad otdinnmento civiJe che rivestono
la quelifica di commissario capo è attribuito un assegno funzionale pari a eurn 1.850 am1ui lordi dal
compimento di 10 anni di anzianità nel ruolo e fino al conseguimento del grado di maggiore o di vice
questore aggiunto.
10. Gli assegni di cui ai commi 5, 7 e 8 ha1mo effetto sulla tredicesima mensilità, sul trattamento
ordinario di quiescenza, normale e privilegiato, sulla indennità di buonuscita, sulPasseg110 alimentare,
sull'equo indennizzo, sulle ritenute previdenziali ed assistenziali e i relativi contributi e i contributi di
1·iscatto. Gli assegni di cui ai commi 7, 8 e 9 sono cumulabili.
11. A decorrere dal 1 gennaio 2018, in analogia con quanto previsto dall'articolo 1826-b;s del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66

1 
al fine di fronteggiare specifiche esigenze di carattere operativo

ovvero di valorizzare l'attuazione di specifici programmi o il raggiungimento di qualificati obiettivi, è
istituito un apposito fondo destinato alle qualifiche di vice questore aggiunto e di vice questore e
qualifiche e- gradi conispondeuti. Con distinti decreti annuali dei Ministri interessati1 di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le misure dei compensi, i criteri per
l'attribuzione e le modalità applicative, Il fondo di cui al presente comma è alimentato con le seguenti
somme:
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Utente
Evidenziato
Ai funzionari e ufficiali, in servizio alla data del 1 gennaio 2018, che, alla medesima data, non
hanno maturato 13 anni di anzianità nel ruolo è attribuito1 dal coinpin1ento del tredicesimo a1u10 eJmo
al conseguimento della qualifica di vice questore aggiunto e qualifiche e gradi corrispondenti, un
assegno personale di l'iordino pari a euro 6S0,00 mensili lordi1 ove più favorevole tispetto all'assegno
funzionale mensile spettante ai sensi degli articoli 8 e 31 del decreto del Presidente della Repubblica
16 aprile 2009, n. S 1. Quest'ultimo assegno è cumulabile con l'assegno di oui aJ comma 9 e continua
ad essere attribuito anche ai funzionari e agli ufficiaJi sino al compimento deJ tredicesimo anno.
8. Ai funzionari e ufficiali, in servizio alla data del I gennaio 2018, è attribuito, dal compimento dì 15
anni di anzianità nel molo e fino al çonseguimento della qualifica di vice questore aggiunto e
qualifiche e gradi con·ispondenti, un assegno personale di riordino pari a euro 180,00 mensili lordi,
ove più favorevole rispetto all'assegno funzionale mensile spettante ai sensi degli aiticoli 8 e 3 l del
decreto del Presidente deJla RepubbÌica 16 aprile 20091 n. 51.

Utente
Evidenziato
A decorrere dal I gennaio 2018, agli ufficiali delle Forze di polizia a ordinamento militare che
rivestono il grado di capitano e ai funzionari delle Forze di polizia ad otdinnmento civiJe che rivestono
la quelifica di commissario capo è attribuito un assegno funzionale pari a eurn 1.850 am1ui lordi dal
compimento di 10 anni di anzianità nel ruolo e fino al conseguimento del grado di maggiore o di vice
questore aggiunto.
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